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Firenze; 23 marzo 
LA-LETTERA DI NAPOLEONE Ill 


L’imperatore Napoleone non ha abban= 
donata 1 opera di’ trasformazione’ liberale 
da lui iniziata. Nom sorge una difficoltà 
ch» egli. non sì, occupi. di . districare, -non 
c'è uma: resistenza ch'eglî non ‘sappia vin 
cere, non un pericolo di conflitto ‘ch’ egli 
non .abbia‘ 1’ abilità di. stornare.: Pareva 
ch'egli sì fosse eclissato; dicevasì | ché 
avrebbe abbandonato al ministero Ollivier 
il nobile ufficio di compiere la ristora= 
zione del governo-libero; ma ecco richie- 
dersi ad ur tratto il’ suo personale con- 
corso ,; per antivenire una. complicazione , 
che la ritrosia. del: Senato avrebbe infalli- 
bilmente provocata. 

Il Senato francese è un’ istituzione in- 
compatibile col governo parlamentare. Le 
sue, attribuzioni oltrepassano i limiti de'po- 


siano mai stati accordati e pongono’ iti 
ostacolo invincibile al regolare sviluppo 
del sistema costituzionale. Ma «il: «Senato 
non ha compresa l’èra novella. Era éòSì 
difficile l'intendere che una Camera,  no- 
minata: dall’ imperatore; > non'avrebbe po- 
tuto conservare Ja' podestà costituente il 
giorno che. il governo personale. fosse ca- 
duto?. E: non dovevasi: del» pari: compren= 
dere che il Corpo legislativo non avrebbé 
mancato di domandare; tutte le facoltà e 
d’invocar..tutti i diritti che ad un’ assem= 
blea popolate spettanò' è senza i quali non 
cè Camera elettiva, che si. senta nella 
pienezza della sua forza ? Si aggiunga la 
convenienza di aver due Caftiere con pa- 
rità di diritti, salvo' per. ciò.che riguarda 
la finanza ed. il bilancio: dello Stato; ‘affine 
di poter, fondate il governo" costituzionale 
sopra, solide, fondamenta e. sottrarre il po: 
tere esecutivo --agli:-urti ed alle “scosse 


troppo” violenti a vii sarebbe esposto ‘ove | 


sì, trovasse in, presenza d’.un’ assemblea 
popolare. a cui' mancasse. il contrappeso 
d’un Senato! moderatore, "sia scelto dal 
principe o. nominato, dal suffragio popolare. 

L'errore «de’ teorici © politici fraricesì fu 
quasi, sempre di méttér il potere esecutivo 
di. fronte. ad: un’ assemblea. unica. La prima 
e la seconda: repubblica soccombetterd 
principalmente per ron ‘aver avutà la pru- 
denza .di seguir .l’ esempio degli Stati Uniti 
e di aver'ricusàte-le lezioni dell'esperienza 


e, gli ammaestramenti ‘de’ popoli liberi. i 


L'impero costituzionale. poteva ripetere l’er- 
rore délle due repubbliche? I’ avrebbe ri- 
petuto ove avesse lasciato il Senato come 
venne costituito. nel 1852; ma avrebbe fatto 
peggio. ancora, perchè inevitabile si‘ mo” 
strava un, gonilitto, col, Corpo legislativo, a. 
cui, non. sarebbe: venuto, meno. l’ appoggio 
dell’ opinione pubblica: > 
L'intervento dell'imperatore e la, sua 
lettera al, ministro Olivier rivelano ‘cosìla 
gravità de lla sitwazione che si 
al, cospetto delle idee È 
nato, come la saviezza di Napoleone III. 


È lap vlt chie ih Francia sì é0m- 

‘aly nt pressi dba nto) 100% ab 
pie. una trasformazione politica con mezzi 
pacifici. 95} 


ma fsi Br 


buona; 


SI politi; noi aveva 


rancori, nè, ragione. di credere che. 1 impe- 
ratore»xolesse ‘spogliarsi-de’ poteri dittatoe: 
riali per preparare. un altro! colpo di stato. 
Il.senfimento,-popelare..fu.. più. retto..di 


quello:«degli ritominixpolitici;. Fusdettoche 

l'OMvitt® n Latiyetto! dell'impero pa 

lagone..non regge. .Il Lafayette s'era, pre-' 
a > 


de- 


i {[Satta. E del 1864, relativamente ai.feudi p 


iovedì, 24 Marzo 4870. 


In'drirenzb,: all'ufficio «del 


| provincie, 


Devis 
Strand, 


— Non si restituiscono 
Per_gli Annunzi rivolgersi 
Danrk Fennom, agente 


Gli abbonamenti che si 


Ue lettere ed i reclami dev 
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Le inserzioni costano L. #l-Ja-linva, 


prendono per l’estero devono Pagarsi in oro. 


l'imperatore un sovrano che vivé col DO- | dato sontuosdiente (cura del ‘nostro. concittadino 
che non | conte Facchinetti, ufficiale) ;erano il. luogotenente 


polo e conosce “i. suoi tempi, 
ha pregiudizi. di sorta, che è superiore: alle 
basse passioni‘e coopera col suo tatto squi= 
sito e coù l’impareggiabile sua’ abilità al 
coronamento dell’edificio. | 

La lettera, pubblicata dal Journal Offciel 
segna» una data. importante» nella storia 
dell'impero costituzionale. 1 governo par- 
lamentare è fondato i Frarcia spetta ora 
a' [rancesi il trarne partito e difenderlo. 
=. __ro-_——_—_—_—_——_—_—_—€€_tm€* 

ELEZIONI POLITICHE 

Ci scrivono da Borgonovo, 22 marzo : 

Dicesi da. tutti che il deputato di Castel 
San Giovanni esser debba: il! comm. Biagio 


Caranti.... Questa piccola frazione del collegio 
elettorale .lo desidera di cuore e mi, giova 


per. lui.,; tanto più che una Jettera del. gene- 
rale Nino Bixio, diretta ad; un suo amico, ci 


| conforta. a farlo., Gli altri candidati mi sem- r pa 
| brano tutti brave) persone ,' ma: nessuno, riris- | P9°0 ove sulla fossa che levaccogliova disse affet+ 


teri. che. ad. un’ assemblea: conservativa | sume in sè le qualità richieste a rappresen- 


tare il paese. Biagio Caranti; noto pei suoi 
lumi e pel suo patriotismo, è il solo, secondo 
me, che meriti la nostra simpatia ;, fu anche 
fatto nostro concittadino pei possedimenti che 


la di lui famiglia ha in questa provincia, ed | ogni ordine, da ogni ceto, da ogni ‘colore di per- 


ha perciò gli stessi interessi che abbiamo noi 
a farla prosperare compatibilmente cogli inte- 
ressì, nazionali. 


tati Va pa 
LEGGE 

PER LO SCIOGLIMENTO DEI FEUDI VENETI 

In Senato; vovevora si discute questa legge, 
non ‘mancano’ oratori avversi’ alla ‘interpreta: 
zione autentica adottatà dallà Camera dei de- 
putati. Abbiamo veduto in più d’una occasione 
essere i magistrati coloro cui meno agerada 
codesto spedienté ; ma il loro modo di ra- 
gionare ci pare, sempre. peccare di eccesso , 
in quanto che se ne dovrebbe concludere che 
l’ art. 73 dello Statuto è lettera morta. Se la 
legge è oscura, spétta a noi, dicono, l’inter- 
pretarla: il legislatore, mettendoci la mano, 
invade il campo’ della giustizia: 

E pure abbiamo sempre udito ‘che. chi” fa 
la legge' può ‘anclie ‘interpretarla; “anzi, è ‘a 


il dubbio per tutti! E poichè la legge' ha" da 
esser certa, non si comprende come'il sud 
autore non possa ; anzi non' debba chiarirla , 
tutte le volte che occorra, come’accade’ap- 
punto! rispetto alla legge austriaca; il cui senso 
divide in due campi da gran tempo avvocati, 
tribunali, parlamenti e ministri. Noî siamo 
meravigliati come si'ricordi così poco, quella 
verità espressi da‘ Hello: La meilleure loi 
est celle qui luisse le moins à l'arbitraire du 
juge: le meilleur juge est celui qui sen luisse 
le moins è lui-meme. 

Martedì, in Senato, il guardasigilli ha di- 
feso strenuamente la legge interpretativa; egli 
ha fatto toccare con mano che gli.serupoli di 
ferire diritti acquisiti sono vere malinconie. 
Agli esempi, da ‘lui recati, di leggi imperànti 
sul passato e sui fatti compiuti, altri si pos- 
sono aggiungere del Parlamento subalpino. 

Nel 1855, essendovi dissentimento fra la 


Corte, di cassazione di. Torino e la Corte di | Seguito ai, disordini avvenuti .il;19, corrente in 
appel'o di Casale circa la successione degli quella Università, il rettore di essa, diresse per. 


enfiteuti, si dichiarò per:legge che .il dominio 
utile dei beni ‘enfiteutiei si devolve ai «figli ‘e 
Isuccessori' dell’ enfitenta‘; giusta le leggi di 
successione, è senza riguafdo” alli successive 

“provittertiti. Tate disposiziUne ebbe 
feti che ‘per Te sutcessioni aperte, e non” 
ebbe rispetto che alla cosa giudicata ‘0 tran» 


\mensi, si è per legge dichiarato che il decreto; 
(dittatoriale. del..9 :niovembre;:1850.aveva-abro- 
igato\(locchè. era. dubbioyve ilidubbio fu mosso! 
nientemeno che-dal' Senato), le' disposizioni dei 


(decreti ducali 18 dicembre 1825 e 24 genmuîo!| | 


1820,.È poi naturalissimio ue sappiamo cone 
(si,Possa,, contendere, ché una legge, dlichiara- 
tiva agisca sul, passato, cioè, dal momento che 
ebbe. vigore la: legge .che forma l'oggetto del- 
\l’interpretazione »! Essa:;violerebbe la giustizia 
Isolo quando toccasse alla cosa:giudicata 0 tran- 
‘salta; lo che mon è punito del caso, Confidiamo 
chie agli Sernpoli giudiziari Sotientrera “im se 
(nato il senso, dell'impero che panno talvolta" 
ì 


Ilé circostanze e Ta. politica nell'ordine legale, , 
‘nonchè, dei. diri ih 2° - accorda lo. statuto. | 
e ai lor) enne. 


I FUNERALI DEL GENERALE ESCOFPIER 
Nel Ravennate del,;22 correnle sì, legge. 
Pio dalle" 9" ati. erat lfiusi Wu gii iti 

pubblici è privati intatta’ ta’ città. © 
Alle 10 nel tempio di S. Pietro Maggiore arre- 


l° 


sperare.che..i voti: di molti elettori. saranno | dalla Rotonda foneva Ja strada di circonvallazione, 


lui solo che ‘appartiene ‘il diritto di risolvere’ || avendo! alle‘implorate dispense data l'approvazione; 


generale Cosenz, il procuratore generale di Bolo: 
gna, il sindaco, il Consiglio, le Deputazioni muni- 
cipali di Ravenna, la intera Deputazione  provin- 
ciale coll’intero Consiglio, i sottoprefetti gi sin- 
daci di tutta la provincia, tutte Je autorità - mili- 
tari, tutti gli ufficiali in aspettativa della” città, 
tutti gli uflici del governò, della provincia, ‘del 
comune, tutto ‘il corpo insegnatite di tutti gli Isti- 
tuti, tutti quelli che «vi hanno: ‘aleuna. attinenza; 
tutta la Società operaia coi suoi sindaci, ed il ves- 
sillo.a.-lutto: Una Deputazione, del capitolo } una 
del. collegio. dei. parrochi,,. una, del clero, tuttii 
cittadini cospicui, tutte le signore, le maestre le 
alunne, il collegio convitto, gli studenti, tutti, in- 
somma, e questo sterminato corteo con due bande 
musicali precedeva e seguiva un bel carro fune- 
bre, ov’erano le spoglie gloriose fregiate. degli or- 
dinî cavalléreschi e dell'insegne di valore dell’eroe 
compianto. Due battaglioni} del 37°. reggimento 
fanteria, un battaglione. del 10 bersaglieri;; una 
compagnia di carabinieri; tutta la. squadra dei pom- 
pieri. civici aprivano e. seguivano la, cerimonia; 
‘Tutti i predetti, con un popolo senza numero che 


lo stradone di Portasertta, ‘e il corso Garibaldi 
fino a casa Branzanti, (cioè più di un chilometro) 
accompagnarono le care reliquie ‘al canipo' della 


tuose: parole il sindaco di. Ravenna intenerito, e 
frà le lacrime dei valorosi. compagni. .d' arme al- 
l’estinto. Piangevano tutti, pensando che. in cin- 
que lunghe, fazioni campali.il generale avea. lottato 
colla morte, e.l’aveasuperata per cadere sotto una. 
mano assassina in una. città dov'era adorato da 


sone. Le bandiere sulle navi mercantili nella ‘dat 
sena erano fissate per mezz’alberò , in ‘segno di 
lutto, 


Da sa 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Si legge in data del 22 nel Giornale di 
Roma: 


La mattina di venerdì, 18 marzo, i padri del 
Concilio ecumenico tennero nell'aula valicana con- 
gregazione generale, e vi fu dato principio con la 
messa dello Spirito Santo, che'celebrò l’illustrissi- 
mo ‘e reverendissimo ‘monsignor Lavigerie, arcive- 
scovo' di Algeri; 

Dipoi, udita:la (Relazione. intorno alla materia 
de fide catholica,, te. padri: parlarono..sull'argo- 
mento. n î 

Inoltre fu annunziato che i reyerendissimi giu- 
dici delle escusazioni avevano riconosciute legitti» 
me le ragioni sia di salute, sia di urgenti affari 
che diversi padri avevano presentate per ottenere 
il permesso di assentarsi dal Concilio «e ‘di farti: 
torno ‘alle proprie diocesi. Il venerando Conséesso 


le medesime: saranno umiliate per: la sanzione alla 
suprema autorità del.S. Padre. 

Da ultimo:l’eminentissimo..e reyerendissimo. si- 
gnor cardinale anziano dei presidenti. delle congre- 
gazioni, generali annunziò la morte dell'abate Bi 
Girolamo Giuseppe de Zeidler, avvenuta nel dì 
primo di questo mese, e'ne raccomandò l’anima 
ai suffragi comuni. Il defurito era' abate del’ mo-. 
nastero di Straliow in'‘Boemia, ‘ed’ avea posto ‘nel 
Concilio come: presidente generale dell’ ordine dei 
camonici regolari. premostratensi della. congrega- 
zione austro-ungarica. X 

Questa mattina ancora, si,è,.tenuta congrega- 
zione generale nell'aula predetta, e la, discussione 
è stata proseguita sulla. stessa materia. da altri 
dieci padri. Ha celebrato la messa l’illustrissimo 
e reverendissimo mons. Chayatti' arcivescovo ‘dl 
Amadia, di rito 'caldeo: 

Domani vi sarà pure congregazione: 


- 


Il Giornale. di Napoli, ;del 2 spriyè,.che; in 


le stampe «queste parole agli studenti : 
Signori Studenti } 

_leri molti, di. voi sono riusciti 

nome dell’ 


) a ‘solennizzare il 
Histio generale Garibaldì coll' impedire 
SSorî è ‘ai'Iorò rispettivi Studenti di fire 
edi udire Ta 'Tezione ; è l’impedimento s'è rivestito 
di'tali forme; che io non vogliv'destrivere; ma’ che! 
(di: certo: hanno sorpassato i confini‘ delle comuni 
impertinenze 1 Mi» pare; chie con questi. eccessi. si 
Voglia distruggere, la, sola...forza: morale; dei, tempi 
moderni,.che., è.la scienza e. goloro che, la rappres, 
sentano; e con ciù si distrugge voi medesimi e il 
vostro ayvenire e le vostre aspirazioni | O 
To non ‘permisi che la' forza pubblica ‘entrasse 
nell” Università, “ed’Entratavi per imere danni 
maggiori riella' cattedii' del ‘prof? Lighana” e ristà: 
bilitonn'pò’ d'ordine’ con'le-forimie le più miti post) 
sibili}. non'appena.giunse.il'mio! divieto a'‘rimanervi; 34 
ne ‘uscì esmom:.vi entrò, mai: più.; (© #5 0 
To dunque, yolli, premunire ; to, modo, la, di 
gnità del luogo, e nutriva fiducia, che xgi avreste, 
corrisposto da parte, vostra a ques ei ;seni 
menli; ma il falto fu che, uscitane la forza dub 
biicd' ‘ ricominei isordini. nellà cattedra‘ del 
prof.‘ Peperò, è 'itiitiàeciavate di ripeterlì in quetta” 
del prof. ‘Albini sè ‘io, .usanidò una prudrnza' che” 


di 


‘aver parte. gi 


- 1 { 
dei loro professori! Voi adunque, a nome della li- 


conculeata Ja..libertà 1! tr sixiftà 

E qui, son. lieto di affermare positivamente che 
Voi rappresentavate una minoranza rispetto al gran 
numero dei vostri compagni in.generale, e in pa- 
ragone di quelli;:che vollero udire le lezioni, cra- 
Vate, quasi, eguali di numero. .;.,. t 

Voi non potete ignorare, signori studenti,; che il 
regolamento proibisce queste manifestazioni, e, le 
sottopone ja pene disciplinari. molto serie ;. e, rien- 
trati,.in voi.medesimi,. comprenderete, spero, che, 
oversipotessero ripetere .cosiffatti disordini, 0..l- 
niversità dovrebbe chiudersi, ;0. si, dovrebbe usare 
la pubblica forza, per  reprimerli.. 

Ilisottoscritto però., conoscendo. da: vicino l’in- 
dole. buonissima della.gran maggioranza della gio- 
ventù, napoletana; spera; che la saviezza dei più 
Voglia imporsi oramai all’eventuale.ricorso di que- 
Ste esallazioni senza ragione e senza scopo. 

Napoli,.:20. marzo 1870, 
1lReltore Tonmast. 


L'ESPOSIZIONE” INDUSTRIALE 
DEI 


Dall’ on. deputato Tommaso: Villa rice! 
Viamo. la. seguente lettera, che di buon 
grado»pubblichiamo 


st Torino, 21 marzo 1870 
Sig. Direttore, 

In 'una corrispondenza da Tormo pubblicata 
nell'Opinione si è messo innanzi il dubbio che 
sipossa;..colla somma di sei milioni, raggiun- 
gere lo, scopo, che .la Società; cooperativa si è 
prefisso di un’ esposizione internazionale,.nel 
1872.. Questo dubbio ha trovato: un’eco nella 
Gazzetta @’ Italiw, lav quale, associandosi: alle 
idee‘ espresse dal signor Luigi Trevellini; crede 
che,, se è opportuno festeggiare ‘con’ una pub- 
blica solennità industriale l'apertura della gal- 
leria, del Cenisio,, dichiara, esser poco ‘comve- 
niente. che; l’Italia si. misuri alla prova d’una 
esposizione; nella. quale, concorrano le arti e. le 
industrie straniere. ) 

Voglia permettermi, sig. Direttore, di-di- 
chiararle il concetto dei promotori della So- 
cietà, cooperativa per la progettata esposizione, 
ed accennarle brevemente gli argomenti per i 
quali essi hanno la convinzione di poter rie- 
scirè nel loto intento. i 

E primi ‘li ‘tuttò “sarà nedessario' d’avver 
tite:\cheri:promotori della. Società cooperativa 
non ebbero mai in pensiero! che l'esposizione 
del 4872 ‘avesse il (carattere d’una vera espo- 
sizione: mondiale: a isoriiiglianza dir quella che 
si fece; e.a' Londrave»a Parigi. In: quelle espo: 
sizioni ‘ogni paese ‘venne-specialmente invitato 
a'mandare ..i prodotti» delle sue artive della 
sua.‘industria;; ‘@d'oghi’ paeseraveva perciò «il 
dirittodi classificare le ‘opere isue invuna de: 
terminata zona | di terreno; éd’ essere Tappre- 


(sentato da Commissioni ‘speciali. L’Italia:.si 


deve piegare ad un còmpito assai più modesto; 
(L'apertura della galleria del; Cenisio lresti- 
tuisce all'Italia antica) strada» delle: Indie; 
Questa grande arteria del'commercio europeo 
viene dopo' ‘tré ‘secoli a ravvivarla ‘di ‘muova 
vita: Ora ron è certo una generosa ‘utopia, 
quello! di credere-che ‘si possa-ai piedi delle 
Alpi‘e'di fonte allo ‘sbocco del Cenisio creare 
ima grande stazione commerciale ta quale ron 
può essere certamente inaugurata ché con 
una grande. solennità industriale. 

Ma,, mentre s'inaugura collo sbocco del Ce- 


\nisio-la) muova. strada delle Indie ,; mentre si 


abbattono lè barriere ché la natura ha frap- 

posto fra paesè e paese, e si congiungono i 

mari, e si atterrano le montagne per agevo- 

lare gli scambi, avremmo Potui Noi impedi 

che a' questa solennità ifidust 
st 


\porte. del pa 
‘tevamo noi' 


stanfo gli os dovettero lot 
tare’, assai ‘app L Ma;; comunjue sia la 
cosa, l'Italia , che da pochi anni in g ua 


dato uil Idfpulso, così: StFAgFÀ 


nelle? quali l'inihustriale è Poperafo riccolsono 
insognamenti e ‘lena a benie'oferare: Ora; quale 
non? sarà il bene vhe potranno ‘ractogliete È 
nostri‘ operai! potendo! ammiîtàre' e “studiare” 
prodotti dell’industria straniera “in quelle parti 
specialmente in''cui ‘1 Italia è "da ‘menò deglî 
altri paesi? Se, per esempio, le officine della 


bertà e, com Ja libertà dei tempi moderni, avete | 


{che fd una già 
A ste forze, rivali 


— se. 


| Germania, dell’ Inghilterra ‘è del Belgio ci 
mandassero le lorò macchiné, delle quali tanto 
abbisogniamo , chi è che non vede chè P in- 
| dustriale € l’operaio italiano potrebbero, esa- 
minandole in ogni loro parte, studiandole ani- 
| mafe dalla forza motrice, vedendone i prodi- 
giosi risultati, convincersi della loro impor- 
| fanza è abilitarsi così ad imprimere alle Joro 
officine un maggiore sviluppo ? 4 

È che cosa ci guadagnagebbero i nositi in- 
dustriali ove rimanessero esclusi i prodotti 
| dell’industria straniera dalla progettàta Espo- 
sizione ? Qualche medaglia di più. Ma' ciò 
darebbe forse un maggior valore una mag- 

giore importanza ai prodotti nazionali ? Fuori 
del palazzo dell’Esposizione si troverebbe pur 
sempre lo straniero che ci venderebbe i pro- 
dotti del suo lavoro regalandoci per undi più 
un sogghigno di derisione. L'apertura della 
galleria del Cenisio significa l'apertura d'una 
grande stazione commerciale sulla grande strada 
che per il Canale di Suez abbrevià d’uîi terzo 

il viaggio dello ‘India — — <<“. e 
| E inaugurazione di questa stazione commer: 
ciale non -può essere inaugurafa che con una 
grande Esposizione dei prodotti’ dell’ arte è 
dell’industria nazionale. Ma ciò non basta, noi 
dobbiamo desiderare che gli stranieri ci re- 
chino i lore prodotti. Se qualcuno di @ssi batte 
alle porte del palazzo dell’ Esposizione , ‘nel 
modo stesso, che noi, abbiamo lorò aperta là 
via del del Cenisio per le viscere della ‘mon- 
tagna, dobbiamo aprir loro le porte del mer- 
cato chè dobbiamo inaugurare come il grande . 
risultato dell’opera monumentale che ‘stà per 
compirsi. . 

E queste considerazioni sono ‘così giuste 
che quando il governo credeva di poter as- 
segnare a questa Esposizione una somma di 
tre milioni e. costituiva una Commissione che 
desse mano agli studi necessari per l’altua- 
zione del progetto poneva a basé dei lavori il 
concetto d’una Esposizione ‘nazionale ‘italiana 
con ammessione dei prodotti esterì. Quella Com- 
missione raccoglieva questo pensiero, e ne dava 
ragione in quella dotta relazione che il cav.. 
Paolo Boselli faceva a nome della medesima 
con queste parole ché trovo tanto più oppor- 
tuno, di ricordare, dopo che il corrispondente 
dell’Opinione credeva d’ invocarne ‘1’ autorità 
in appoggio. degli appunti che credette di fare 
alla nascente Società cooperativa. © 


Voi avete respinta, scrive il ‘Boselli, un’ esposi- 
zione esclusivamente italiana perchè ‘non vi è parso 
nè logico nè dicevole. celebrare. un grande avveni- 
mento ;internazionale . con. una ; mostra ‘al; tutto; do- 
mestica la quale,.isolata e ristretta; avrebbe persino 
potuto,, parere mn’ altra, forma. di protezionismo, 
Essa sarebbe, stata un nuovo, danno per Ja nostra 
industria generalmente non avanzata in ‘molti pro- 
gressi, nè vigorosa, ma non tutta così bambina co- 
me per avventura da assai ‘gente si Crede; ed'alle 
quale occorrono gli stimoli ‘salutari’ delle prove e 
del confronto cogli-altri ‘popoli: non le ‘corone e i 
compiacimenti di famiglia, ‘Intanto in ‘una; mostra 
che varchi ;la; cerchia nazionale, si. annodano..sem- 
pre, estese (ed .,utili relazioni, commerciali, ; che, è 
quanto dire quelle relazioni dalle quali l’ avvenire 
economico di questa città potrà ritrarre larga vena 
di attività e di profitto in quanto che qui debba 
essere il yestibolo commerciale della maggior parte 
della penisola. Già sin ‘d’ora il ‘commercio di To- 
rino ‘ha larghe fila ‘in ‘Italia; compiuto il Araforo 
delle Alpi comincierà 1° èra completa della sua in- 
fluenza e. se) in. quell’ occasione: una, mostra quasi 
internazionale verrà. a.favorirlo, esso ad,un' ratto 
acquisterà tutta .quella forza;,di,. moltiplicazione 6 
quelle relazioni, amplissime con negozianti. esteri e 
nazionali le quali, non astante fanto rapida agevo- 
lezza di corrispondenza, e di viaggi non potrà al 
trimenti procacciarsi nè così presto, Nè ‘così accon- 


ciamiente. 


- Dopo. iueste: parole ogni altra considerazione 


: | tornerebbe! inutile ‘per: dimostraré che noinon 


| possiamo insaloui modoveseludere i prodotti 
| dell’arte ebdell’industria straniera, che ‘voles: 
| serosconcorrere: allà' nostra Esposizione;. come 


i | torna inutile il preoccuparsi se gli.+strànieri 


i intendono omon di accorrereliti gran numéro, 
- Chivè che: ci manderà dall’estero i suoi 
| prodotti%-Colui' che ci vtroveràil suo torna: 
conta; colui: he potrà! credere “elie vini Talia 
troverà: un'imercato propizio: a ‘sùoi interessi. 
— sia merce Corre idlove sente ‘che'si’ im'bis 
| sogno di essa. ifoluahfa al» finobizol 

Ma vi è di più. — Un gran movimento 
commerciale si opera d hi anni in Italia 
| sotto l'impileo tei PAlcivAA dtbrdlnaria, con 


‘l questa parie adunque 
{tarci.un notevole concorso, Non dimentichiamo 
0 di Suez ci assicurerà, 

Ì pot de 


| poi ché il p ASS: 
i per, la prima v le, Indie. ad 
muzione _d i pre è. che, 


(\uitia naturale {dl 
Rer la prima: volta, essi potranno concornere 
ioni 


tigia ole i era e IRR a AE 
tad una Esposizione internazionale in con 
favorevoli e tali da assicurarci la più compiuta 


; . 


" = } 5 / U 
i seli li hai La Pal ari ché il govento deli vi. | cipalmente l'originalità ed arditetai della nuova 
e le sopracciglia sono piuttosto grigi, egli atrie ‘ann } cel geologica da lui proposta. Crediamo che 


îl fronte alto, gli occhi rossi, il naso lungo, cerè d'Egitto, conformemente alle promesse g 
ta woccasi sari mento” STICA “aspetto” fatte all’epoca della Soluzione della vertetiza%] în ogni ‘cas ‘gli scienziati faran "bene:a-prene> vi 
forte...) turco-egiziana, incominciò 8 corrente. il lig | derla in esame. LS 


} ln seguito all'ordine del presidente dell’Alta | cenziamento d’una parte | delle sue truppe. Per = — bo Li ANO 


mostra dei medesimi, assai meglio di quello 
che non fosse a Londra ed a Parigi. 
"Giò premesso osamimerd” "brevemente gli 
punti che ci fanno alla parte finanziaria del. 
progetto, ma disciò ?semi permette in un eltano 


& mia lettera» fai Fil #4 Corte, vil ‘cancelliere’ in c: sig. Coulori, dà | il 9 maggio l'esercito. egiziano sarà:ridotto a | & € ia polemica si a‘ proposito: del -Gudetto 
Mi creda 1 iii a: lettura della sentenza di rinvio 1 Lp atto di pus uomini. a 3 polizie del “maestro De Ferrari', tra |: é 
ds Dev:mo ‘accusa. * ai | Pappendicista teatrale dell’ Opînio i “critici discussione gei a , mentre. si è alla 
Cav. Tomaso Viva. | Ecco il primo di questi ta documenti di alcuni altéi giornali. fiorentini, «ci pareva] degli artico] ha: emenagà 


L'Alta” Corte, Fia 

Vaito il procuratore generale nota i sue 
requisitotie da Jui firmate e deposte sul tavolo 
della Corte ; 

Veduto” l'articolo * 19-del Senatus-consulto del 4 i 
giugno 1858, nonchè"gli articoli d, 8,12, 13,14 
del Senatus- consulto del 10 luglio 1852:; 

Veduto "il “decreto dell’imperatore “in data del 
1o gennaio scorso, l'art. 1 del quale, è così con- 
cepito ? 

La Camera delle ‘accuse'dell’ANa Corte di giu- 
«stizia sarà convocata. per; gitidicare sul’ fatto ‘di 
«'omicidiv’imputato al “priteipe Pietro ‘Napoleone 


ni ses î 

Aerminata ind’ ecco -jersera il-signor Goz-s. . PONza DI AN, idlegon n) 

ATTI UFF Kei AH ho ela del Diritto; pri «anch'egli rn la chiusura. d la, iscussione ‘ al n 
in campo, ben inteso, per dare, il co Do sini 

«toramana parlano contro la chiusura. 

grazia al Cadetto. Il buon Gozzoli he ( PRES, meli ai ot la odiare che è appro: 


grosse. Biasima il Cadetto di rasotr a ma gala: 
aggiunge che ;l De Ferrari Ta ‘dato prove” nin da panta sétiatofe “Miraglia che i 


gegno in altre sue opere, e segnatamente nel li QI che si vogliono sciogliere nelle pro- 
“| Crispinove a Comare 11" pere “ton dine Site “rente dint 0 n 

addirittura che il De Ferrari è autore del che fare con lo decime feudali ancora vigenti nelle 
Matrimonio ségreto e del' Barbiere di Siviglit? provincie) necidionali Di i coipai che n osta a 
E poi, passando u'parlare della Valeria, chiama Soia pra Vea Pai rpretativa, RA il 
il (Vera ‘giovine maestro y «senza» ‘badare (ché È sare le liti che hanno Ja loro prima ate 


L’industria dei trasporti marittimi. è ninfa] 
già un tempo, ed: è oravavviata» avridivenire 
una delle fonti principali della prosperità (eco-® 
nomica ‘italiana, -è-la nostra marina mercantile | 
è ormai pervenuta ad un posto ragguardevole 
fra Te marine curopesr —"Non "Si può quindi 
abbastanza applaudire a-chi dà o) pera a mante- 
nere illesa Ja riputazione di probiti e di ono- 
ratezza, ‘che essa ha finora goduto e.ad assi 
curare ed. accelerare per tal guisa ‘il Suo pro- 


de dell 93 marzo con- 


sonda La-legge del. | 


approvata la spesa di lire centomila per la 
compra dell’isola di: Montecristo. Questa spesa 
sarà ‘inscritta con ‘apposito capitolo di. numero 
178 ‘oclies , nella parte straordinaria del -bi- 
lancio passivo !dél ‘ministero delle «finanze per- 


gresso, a «Bonaparte.» latino 4870; sotto la ‘denominazione’: Compra questo., maestro {scrisse la. sua,prima ORera | non esatlo,e chiaro: senso di unjalità legge,/di cui a prese 
V'hanno capitani Marani a i quali "Dojo “aver deliberato 131 dell'isola di 'itontecri ito! più di vent'anni or;sono! E riguardo, all’at- | la legge interpretativa deve spiegare chiaramente cla 
ste al ben- Mo agi: FIGO: enna on 2; La.legge del Li marzo, con la quale” È SI pae ria, pila t dina ilisenso. (Conclude Ainabbrente” ita a Re- peent 
ulle avarie generali, pi \ppai ’ abrogato } articolo 19, del decreto. legislativo \che i signori Lacroix e Maquet, ‘autori de cola ine, PRES Aatta emendamento Ansa? He 
sagrifizii fatti per la comune ‘salvezza ‘perc n= Si ‘dichiara competente; 98 4866. 3018, la Li ia tl'agedia' da (eni al GHislanzoni ‘trasse ‘lsuo f tore De Forseta sta. — invi 
seguire indebite yifusioni dai. caricato ono | © Giudicando in merito, giugno sen è Re Hp Atri Woo libretto ;;labbianòwoluto mettere in':scenavla vis) La parola ISpettà! al relatore. 1 questa 
faltî ché; per. quanto riflette ta mi a italiana, Attesochè pel dall scono csi, il Da bo, al inf ci taliacchi. nella, zona loga» regina Noce Antonietfa che fu accusata!idi | ‘uuaro; siate) ldicé che, l'ora essendo tarda i) 
nàio «ultimo; il ‘principe Pie! ‘apoleone Bona» { nale ‘siciliana dia li ) n 3 # 
hanno un carattere, meramente | te è parlo; essendo ‘nel sio ‘domicilio, ad'AuteilParigi; 3. La legse ‘del'4’7 marzo, con la'juale/è essersi. recata unitamente alla contessa (voleva Pon Li ga lt pone ii 
1 verificano ‘in gnopyIninor MII verso un'ora pomeridiana, tirdsoprà Wran Salmon,: | isségnata'al commi Gabriele Camozzi; depu dir principessa) di Lamballe a visitare la dare d' domani il suò distorso. SEL 
Bor nazioni. Non N "hà Cig Ri tu Ta' l detto -Visiorio Noîr;*un'1001po! di ‘pistola la cui' | {ito al Parlamento nazionale; la somma di lire merà ottica di Caf du il coraggiò | ;-11-Seniato vi adorisce; e lu seduta! è sciolta allo evdichi 
nostra marina ne-ha avuto qualche regiudizio | pala eolpi”il' detto ran ‘Salmon: un ‘pocordl -diso- 80,000 Ù civile e militare di stampare, le seguenti pa- | ore. 5 12. Commi 
e fon ove divenissero frequenti, essa potrebbe | pra‘ed'all’intertio della ‘mammella isinistra; ada SARE ani iui UR pe Tolo Domani, 2, i pui Sepaiori si 0 ùl (La 
50) Ti miti LA oe a mast os e determinò quasi” ‘inni interessi, in conseguenza delle spese sostenute c Ciò RETTO ai ST (sic) di tocéo O uffici; ed alle 2° A 'Seriato Mio 
giù più volte ad occuparsi di questo argomento da-lai nell’anno d8A8 par. equipassiomento. | € ci Uifendete Ta regio, asefenido che st | Vos 
Ag aliene; RE aci stimasolio evper il:mentenimento della: Guardia nazionale o RR | So ti'codo arti LA D LA 
Ain: e Panta Hi argomenti "ore | mobilizzata della provincia di.-Bergamo, > noi las i “na punite (CAMEL sr DEPUTATI n'e 
dine amministrativo, mentre ne venivano al- Per il ‘pagaitiento' della sonimavinidicata mel= | “1: colla re ina parlati 1 rodigiosa ras- (PRESIDENZA! DEL PRESIDENTE: ‘BIANCHERI intorne 
te dello HRS gélieré “dal ‘iministero l’articolo precedente viene istituito nella parte )i 8 lA a da Cho! h Seduta dI marzo: niere i 
della marina = nua siraorditidria del bilancio. generale della spesa | € la ava Î ‘Questo ‘an = pi i SEI 
hanno arrecato qualche vantaggio non sono ci sura contro 'sl'principe Pietro Na- del ministero delle finanze per l’anno .1808,, È AS U ) e posto ltra a cine La seduta è aperta alle-ofg 4 18 pom. colle Pri ogli è 
però bastati. a (raggiungere ‘interamente lo | poleone Bonaparte bastanti prove; un. apposito, capitolo col numero 2AT quater fi rata at puspre iu irta sia pi E ri per * 
scopo, ed è perciò che, il ministro Castagnola 10 Di avere il 10 gennaio ‘altimo’, ad’ Autevil- | © pala denominazione di,; Fimnesa di. spese. {© Rossuet ana sorilto 16 meliitio sdlia a6a Fer ‘gino di; legge. per la pariti- pe 
rivolse ai ministri della giustizia @ della ma- Putigi, cominesso it ‘delitto ‘di omicidio ‘volontario | «aficipate dul commendatore; Gabriele Camozzi voluzione francese ! 1 10Ah1 Gozzoli‘ Gozzolitt | cazione! del''trattamento daziario per alcune’ merci discus: 
rina una pregevole Memoria , nella quale sulla persona d'Yran Salmon;: detto Vittorio Noirz; | perla mobilizzazione della Guardia nazionale “ll esuriti: daivdritti soltiritoeti'esportazione pér)via di 
dono gfPoro n toni tete Valona: imdvasi Con questa circostanza che questo delitto è stato | della provincia di Bergamò dell’ ‘anno 1848; a A terra. per ti a 
Hopo, .SanBip Ùva di Sini seguito dal’ delitto specificato più sotto ; lir& 80,000. Il proprietario ‘dél caffè ristoratore Le Alpi ; di: dA 
da d nei due codici di commerci PIO: PUDAZIO p Discussione ‘del pilangio i della Camera erchè 
introdursi si ici 0 { 20 Di avere lo stesso giorno; ‘alla stessa ‘ora e 4 Ì i H MATO OT P 
è della marina mercantile. — Il lavoro del nello logo patta silla dersang deo Uh R.°déèreto del 47° febbraio ‘che ap: j non vuol saperne di malinconie e di' quare- | pel 1870. : SAT 
Castagnola ha" ina‘ pariicolate Ò PASICAIA o Tigro Ho6oy uri: Sepa Ha pia idio v olon- prova il regolamento, per là ‘coltivazione del { sima, e per la sera di giovedì, 24, annunzia f « amemen presenta Ja: relazione: sul bilancio degli nale, 
perciò che,. ora unto, è riunita i Com- De, il PAPATO Tileslalo on un prin- riso nella provincia di Ravenna, FEGARIORIO una festa di ballo che farà degnamente Seguito esteri. ,,. PR 
. ) Appunto,. , ll gi unito all articolo. stesso, a quelle del carnevale. PRES. fa dare lettura di vari pio; pi di legge male « 
missione incaricata della” revisione del ‘codice cipio ‘d’esectizione, nn maned di aver effetto che | a'ifiziativa parlatfonitane ‘prisentati tini a 
di commercio, per cui sì dovrà probabil le | per circostanze indipendenti dalle volontà del ‘sto 5. Disposizioni falte.nel, corpo di ,commis- M sa Di È Di ppi deputati che la 
e sorha il codice della marina ner | autore; sariato della marina militare. Venerdì, 95 SROOTO. Va giorni sucees: È 1 mu FIGO raggi in pena e) Carcani, SAT 
cantile. Con questa circostanza che questo: deliuo è stò | 6. Una serie di disposizioni nel personale $ sivi sarà esposto dalle ore 40 ‘antimeridiane Losana Fide vic RR} Camiiato privato (vedi Lc 
” U mort). 
Il ministro passa in rassegna tuttii i molteplici | ® ion dro nese RAP 3, 20, dell'ordine FINTA da \ alle 4 pomeridiane; nello studio del pittore } nori ‘dichiara ché Svolgerà' hmnedì ‘il’ sto en 
precedenti della, questione, esamina e discute 304 del Cadice AE Cha Sat Luigi Giacomo Conti, . n, quadro rappresentante progetto :di.legge: per 1’ abrogazione del:giuramento vendi 
gli avyisi di parecchie Camere di commercio, Pronuncia la, messa io istato d'accusa del detlo! ì fa i Vespri siciliani. politi 4 bro de 
di alcuni rappresentanti “del ' ubblico mini- | principe Pieiro-Napoleone Bonaparte, lo, rinvia da- |''CRONACA DI DI FÌ RERZE i si Te I di leggo n ne mat gigi pi: 
ti te di i, p 8 f io, Istit È 
stero éd agenti consolari, e. di ‘altre persone | vanti, alla Camera dei giudizi dell’ Alta Cor na ggi a ore,8pom..;.nel;Pio, Istituto De cisterna pocià è Esrpifidala Ai Lt 


Bardi, in via Michelozzi, N. 2,gil prof. Grispigni 
darà là consueta lezione pu di fisica, e trat- 
terà: « Delle DETIPR calore. » È 

Domani, 25, a mezzogiorno e mezzo preciso, nel 
R. Istituto di studi superiori, il prof. A. Conti, 
nélla sua solita lezione, discorrerà : «Del comé la 
storia delle ‘scienze giovi alle SGSTRE, Da 


giustizia per ‘esservi’ giudicato ; come è prescritto | 
dagli ‘articoli 14, 15,17 e ‘successivi’ del Senatus- 
consulto del 10 ‘luglio 1852. 

uindi data lettura dell’ atto !d’ aecusa 
odio ue versioni’ del" principe è del’ signor 
di'Fonvielle , che ‘i nostri ‘lettori già '.conò- 
scono. ; 


competenti da lui espressamente consultate in 
questa. occasione. Egli adduce, eziandio autore- 
Voli esempii desuiti dalle legi lazioni in vigore 
i pri Stati ma i ssteri è dai 
progetti, che presso alcuni ( di trovansi in 
corso di elaborazione e 'eonchiude ad un com: 
plesso di proposte che avrebbero per. efletto 


quale si trova il Minister ;e la. Camera, circa ji 
provvedimenti finanziari. 
iAzzzorti dicé ch 


progetto; di-legge;” + usivi 


pair ODA, 
capitoli del bilancio CO” cli qual LR Aivit p 


riserva 1° altro giorno.! 


Martedì sera ebbe luogo la. terza conferenza 
| del prof. Filopanti, che. trattò. della. forma», 
| zione della crosta. della terra, . dell’almosfera 
\e del mare, secondo la nuova teoria geuranica, 
' Egli chiamò deboli avanzi ‘dell’antico. caos'ile 
1} stelle cadenti, ‘i bolidi, “e gli aeroliti che si 


a Pace il suo 


PELA OI Il Journal des Debats ha il segnenta dispac; (media pi e pena Badleitino Spi i gi del 95 marzo ione. , ‘e gio cagzio tesa sta on Par a 
nimo di valore attualmente prefisso alle do- Sa LA [P918Ba cora,42 6 ina a tl’epoca della conversione del caos in mondo. era 4 pomeridiana | prea presenti pcedere ; allo po spoglio pe ) 
mande di rifusione, «di..sorreggere con, valide «lliprocesso:è incominciato. V'è una grande: | Vennero, secondo lui, alla rinfusa dal caos, Cielo coperto ;0..piovoso; Regnano i yenti È È fedesnni a ri qui 
affluenza; Pietro iuttosto pallido, 5 a : i ; 1° di seranper prize a ipa è venuti 
guarentigio» l'accertamento degli; effetti, di O: | 3 vostito dies De oe BE Sp | Ai ce l'assisent e azoto, insieme, cogli, | di S..E. e.il mare è. un, po’. mosso. .Il.baro- FARINE ch al Ainsro dell intern che nd cisap 
redo:.e<d’armamento delle navi che sono. log: e ino omenti; 108 +} - Ges oFionà o unanando: fi metro èssgeso (da..5.,a.8, mm: nel nord.d’Italia: È positi tutti i pc lenti relativi alle facol Ta 
getto! più “frequente: delle simulazioni; ‘di pre- Gabi SgeTicRI gi DEE Di Gueyr: 1: per.loro: natura \illo.stato, aeriforme.a. tempe-. }' e, nel. nord. ie nel centro d'Europa. i concesse al'regtente dellà Prefettara di R: arri 
venivo tele frati ho i ‘ori dice: | d'Hiicoo assist sal processo.» Oo. giura | ratura ordinaria; emergevono: sempre” persla {| Due; burrasche si, dirigono. xerso, i (edi | vacanza: (minsio)ispundo che questo reggono dal 2 
Msn assai 'soventé in torta nell’ititgrvallo fra o ottenuto d'essere scusati cin ragione. sia: {loro elasticità e -leggèrezza* ‘specifica, «al di’ {| terraneo. | non ha che le i rg Al Pr Se, pen Abb 
gli ‘apriyi delle navi e le Felaz nedesime, ine sia Ls po tana uRau sun: sopra ‘degli’ altri materiali ‘che ‘andavamo for- | | Qui.il: barometro ;è sceso di,3, mm. 6.412 f 90 È e, dios nostro 
aprendo. nello, stesso, temp; largo VI Rioni dial i presenti,sono.:: {mando ed ingrossandò il nucleo “della terrà. |! nella. mattina, | : acclîidli 
alla.revisione loro. per. opera dei, ‘peri i Luigi Noir, sua moglie, suo-figliole isuaImAS. i Così il'gaz ossigene ed il gaz azoto ‘termina || _L.da temersi,una bucrasca sulle nostre coste. (Ch diet) tate e dai or pelli. nat | 
l’antorità giudiziaria... dre.;« Giuseppe Salmon, padre; diVittorio:Noirs: {'rono col formare l'atmosfera attuale. |Si,ayyisino iutte le .capilanerie, dei, posti, di, | fa A ia s papi pda Tor AGNO, 
Senza curare ne particolari delle disposis | 200-ha' potuto. assistere al processo; essendo|| “Ma in origine, quei due gaz mon érano ché | prima e seconda, classe pei segnali. _. © tare di ident nb! SR rodaie Hai boa 
zioni: consigliate dall'onorevole: Castagnola .di- malato. i{{la, parte ,minore,.dell’atmosfera terrestre ;, una Peitiperat massuna rt 14,0 Parla; delle; dimostrazioni. {fatte à Do. pila sone 
remo»soltanto + clie:sesse «conciliano'»saggia- | ‘€ Il presidente. legge un (discorso «al.giurì | parte,più abbondante: era; formata dal -gaz DOTATA minima: + 80 popolazione. alla famiglia del ian si pi 
mente la ‘convenienza’ grandissima di provve: | Sulla igiurisdizione eccezionale ed.i;doyeri del l'acido carbonico, il quale; «più tardi, entrò Escoffier, ma trova de a o AT sa Me guire 
dere ‘alla buona riputazione delli nostra ‘ima | giuri dell’Alta Gorte. }{{nella composizione delle roccie calcari, dei EE: LOR stinguere lè qualità personali’ dell'uomo, | i s& Per 
rina è quella di non inceppare Al traffico ‘con «Sì iprocede all'appello. dei testimoni. gusci, dei molluschi, e'delle piante; un’altra P To ALIANO cezionalità . della /sua; posiziorie. Sostiene «che. .i {{di- mente 
vincoli, soyerchiamente  minuli e, vessatorii e | € L'avvocato, «Laurier depone delle; concly: {porzione tholto più abbondante ancora, del: AIR i ritti del Parlamento. devono essere rispettati..., che ha 
di uion peggiorare per ‘questo rispetto, le con- sioni, colle quali chiede che «il presidente (fac=, ||] anlicaatmosfera, consisteva nel vapore acqueo, ° PRES. Dite ché il regolamento non consente altrui 
dizioni nostre, di. fronte alle concorrenze estere. cia.condurze.il sig. Enrico, Rochefort a,Lourss |t;i quale poi condensato costitui le acque. del i I: si deputato Vi ‘entiare in ‘merito. stre pi 
Noi esprimiamo ad-un tempo.vil desiderio | 14 Il:presidente , sa «che alan agli otn:|'mare. Imperciocchè, quando; la. tempec SENATO DEL REGNO 3 hg pad diritto di Sire seè Soddisfatto trivéno 
che,tali-propostevsieno»prese piniquella consi dini necessari...», {|{era al di sopra; di 342 ..gradi, Ja tensi Dana ” ed in quest'ultimi dI inni: egli può formulare Votaro) 
; a H RESIDENZA VIDEL .GONTE (GABnIO \(ASATI una domanda d'interpel Paguu 
derazione' che è lorodovuta‘ela speranza:che {di 100 atmosfere, e manteneva tutte in. ar È huiuissir trova invece, (che Pon Rariimba diviti pie isa 
non venga’ soveréhianiente rilardatà tutta Po- Tlallo stato di denso vapore, le acque attuali. > Seduta del 23 marto. di.entrare vin, merito. 3 tai d 
pera di' revisione a ‘citi si GoMegario: i OTIZI E E ESTE RE (Discesa la '‘temiperaturàval iv sottordi Vqliel La seduta ha principio alle ore 3 pom. colle | manza gli contesta questo’ diritto e ja soglione a 
E° parimenti ton" possidliio ‘lion sostrivere :|[limitey:Sincominciò ‘a’ formarsi una! parte idet-| (OnSt6te Fofnfatità. lie: presiderite ha pérfettamiente Igo. ? tunque 
Mag si, chiude la Memoria, che i||mare;"-perchè-a 266,:gradi, là ‘tensione: (el Sul eat della seduta ‘precedente ‘è na resto ,' prega.l’ onl5Farini a ‘non' volere orà rasse 5 
talia si faccia iniziatrice di pratiche, inter |a ln pi i .l‘f(entrare neppure per incidenza/nella questione della €, fbpo 
nazionali dirette a «formare una «legislazione Si Mica vp bai dl del fi {{\atmosfere, corrispondenti ad una profondità di aaa PE ce ){\condotia del generale Escoffi Nut e ciò in omaggio a iù 
« IL signor pignoni Arrivato quest 5 (Li sue ICEPIRIANE |P. ROSSE \A::e \KACINE S.):l quei principi ai quali nché Ù i 
commerdiale: marittima, comune ‘astutte le na- Sn D i sii lcirea 500 metri d’acqua. nio Vi cegnatori ‘del "egno 2000 ria tedbtti- nella a RR ata rin oto. Stato di 
zioni eivili. Un desiderio analogo : fu (espresso Matta, Tor arigi,, dip della La nia Sit]. Le frequenti schepolatufe, prodoWte iil'iat- | 'e. prestano giuramento. c a nai gens il {guai (opportuno li sempio 
recentemente -rispetto., al: diritto:cambiario, ma core di dae Que ai, 511 | (freddamento, nella crosta, ancora sottile e-poco || È all’ ordine del giorno il seguito della discus FA Ù Ra, dipen, an Rune: o 
esso ha;nn carattere divutilità le. l.di urgenza nre Cao RI di t| [consolidata., «preeipitayano ‘una porzione, di sione sul. pro; CAO di legge per. lo scioglimento [nia vetlrà qianto essa fu'odevoli pa lesto SP 
ancora. più: spiccato aiapettà alla: Sert È guesta_ risi Iqueste;‘acque.-delinuovo mare, sopra la lava; ni Vincoli feudali nelle provincie Venele nori lè «il'imòmentò ri % 1 Vibo 
sciuto ma ‘semb) ‘a TS spo) } ( ti9I Oopportuna.7 (i TA09 086 la pres 
marittima... i Miti pra gi ii {ardente dell'Oceano» sotterraneo, esne:inasceva! Mantova! 3 Toratpre dichiara che non ha, doo anta) Porte d 
Noni.w'iha:dubhio 6: ficen dosi pr 7 ping ia dei ti lane. È Li e oo udite, al luna enorme-quantità di vapore ‘ad immensa: | | Ped “legge l'articolo ho del “progetto iniste:* da presentare E del. dior Lage tina dell mont 
tore di somiglianti proposte, ib ministro! da | 19. stessa, (che Sua, panti a tifiuterebbe di | tansione? pdichè lavtensionedel'vaporte’ saturo | MIC: "°° "i generale Robilarit!, ‘at! quale ‘toti iti ‘data nesta melito 
gricoltura e coramereio! adempie [degnamente al'Cond eun ‘ambasciatore Francia: m ‘seno la Itemperatiira! ‘dela’ frisione del giinito Ch ali DE leizi nta eso tavororol all'emen+.| istruzione speciale. ne sap) 
una fra: le,sue funzioni più importanti, quella | *! CO ©bbe “di cetitoimil ferre, 1° zziento proposto! dal, senatorbiBoggi , (esudlge-1o;| | coda Ja pnpolaziona gi; Ra { 
di.rappresentare nel'seno stesso:del: governa | . S Sert ia infrazioni. di di cui di altrondie” Questa, ini FICA "ni ug i dl "pn che.lo *ndubogo) ad accettare quell; emes il \strazioni” da essa fafte nhrla alroce. Raisi el bi 1251 
l'interensi «del ‘sommerdio: entiamo Ta piend'es siltezzà, fossero con- Ris REID Upanio. 15 GE | generale Bevtomigr: Son nid ori 22, pe 
CEE ga in: esdi sii i Hi mara questa i n val ‘0 Liga ‘mergere, qua,.e | .L'oratore ten ind TENOR il soguenie, canina. (eri: cho sla; Cambrai “dev: laitoridaare magazz 
) © | tuazione, poichè. il’ uilleries Li if emendamento” ndamento del senatore Poggi: | l'on. Fa A tornare ;da,.capp, e jad esporre le. ra; un n 
Do Gal? fi ill‘ etiendami na si èlimninéranno I pa'"| gioni è Loser AT faro Ta Lea RARO Ale 48, di 
be da fa role collazione' sobraià,' ed inivete’ ‘delle’ parole!:'||. Vibmatts! osserva’ che Ta! doi dell’6dt Farhi cdr 
I si 


aciplistari come' liber in forza di titolo Vegiatimo ed) era; chiara! ed  esplicita.;Îl ministro gli 

onerosi, sì dovranno“ Sostituite! le spurole 5 ati! tutt non, c'è. luogo a, Spa ciorn | Srna 
Al vivicabili a trasferireit dominio» x .|' ’ramana. In fale caso rvo di tot lare 
mas; domanda al senatore Poggi se accetta il. un’‘interpellanzà !forinile ‘‘sul’’vohieeritratenio dé; 


PASTA premere i 
i OLL'ALTA CORTE Tico va fouas! 
tg ie ta del lag'ii Siate, il 


aggiori tie al Tibdciiia, per iapime) idellari 
| Straordinaria quantità ‘di vapore che' ancor Li 
Mnianeva nell'atmbsfera. 

va; ‘ dllinigeva | il Sho” Calore” 


ori 


DU aa 
«A ter ‘miodò,. EA illa difficile “che.| 
qui Qquistione hon dia, “luogo a prossime 


Fiochif gti 


T 
soconto ‘deMa prima seduta dell'Alta Corte di | interpellanze'al' Corpo legi e crediam sotto-emendamento proposto, dal senatore De, Fo-.| poteri) civile: e' quilitarei nellè: mani ente da 
Pinto Snenio i Port che dee ‘Giod de ari Lr pi) fa Dal ediamo Hatente e ) e, dal calor, cenirale. del' globo, | resta, pegftipra di er i del regg 

Sr pi Icipe Pietro] Rondi pellanze, il si u Li desideri è sia Li coi panda bi ssgohi 0 RARSnA comuni,,| | POGGI dice gh e parlerà dopo gli “oratori ghe; paso ente non egiilo, Sgt n 

rimcipe è difeso "di gli avtotat eroi plot ieri 9 Geni cazioni del,,mare; acqueo, coll’Oceano; ardente; chitsero. là parola prima di Tai. ‘PuéANiuii) proponé TA presidi fivinini! 

ì ‘ 1 fai] spiega, da temperatura «tropicale di cui'-i»g6osp)| ‘WieiiaNnu cele la parola ‘àl'seriatore Masio! | un: (commissarioi perda! Giurita delle ilelegionil;oin 

ce inletrogazioni è & Sembra che la dimissione. del ministero war: Îlogi riconoscono:le: vestigia anchenelle pianigi]  -musxo (relatore) invita.il senatore Poggi a dire sonia l'on, Lamperligon @ Inaliro, tod 
ti Pi n actusalo dichiara | temberghese, annunciata dal itelegralo s;-jsia: (che’nelle epoche! primitivè. vegetirono: presso | come la pensi riguardo al sotto-emendamento del titti tri Sassina; 
TEA ira Riparte di avere | stata cagionata dall'opposizione, vivissima: che: | (i poli. serfàtore De) Forestà/ ser proposia è approvata’ dalla Cameri!” ‘ortuna 
Stbrii i Parti ottobre 1845, Sneanpi pei Warterabere la legge cmilitares.:| | "Il professore fu ‘appiauiito al principio, al piaga dre dani suendamen nio | Si,(procede alla; aper rogo dee. campan 

f? $] nelle. cam; lai | la 1 m; 

ju 9 principe è di alta. statura, gs iper ni pagne, se la jeyi appli ire "ed 'al prat delli sud conferenza. Ciò ch soppressione, delle, decime nelle rat atrio a DA cubi Mi: statale ang 


santa sembra ormai, impossibile, ; nali ora allo o siudio ‘presso una Canine i di per' la via diterth: 
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e Canne 


Esco il testo dell'articolo unico di ca pro- 
getto: 


TFR n 
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pEL z10 fa alcune osservazioni sul merito di 
questo progetto di legge e chiede sopra di esso 
qualche schiarimento. 

micmenani fa egli pure brevissimo osserva- 


zioni. 
) dà 


È oratori qua Sort 
agli oratori cr pen ostr'a Ché la 


Commissione comprese che vi era bisogno di mo- 
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dificare molte cose nelle nostre tariffe doganali, | © S2PPiamo pure che molti nostri cittadinisi.} Giulia Moli BRR E Terz. Se izione correttà | so, _ | Altri testimoni depongono che Fonvielle parlò 
a a ma che essa non volle per il init fra nel adoperano affinchè nella sala del palazzo mi {ed geor > Dyigos ida Felipe, fon ! i] i PR La soltanto di un gesto fatto da Noîr. Fonvielle 
è il \ merito della questione, la quale avrebbe arrecato | nicipale di Ravenna sia collocato il busto rar pre V Fn al SRO vr pr i conflitti fra i dimostranti e le | persiste a negare. 
“ mola perdita ili "tecigò ‘6 titirdato s0verchiamente mofeo del restauratore della gle blica Dee ce ) ken lo ia soon î si A | Gata sangue versato, di spiana pen 1 Creuzot, 28, — Teri{alcuni minatori tenta- 
pri Gli a vr SERRATO, È Hot N Romagna. . | ralte 9 fg; italiani. —{Torino , tipografia del nf di si aggio ton fi DONO, SESSUEOrE i nelle officine. Il 
mu i peiaa asa a si for: pari } dopo I, Serive i ve de I È ribercio. i | è da giornali nè da etteré di Titan tentafivo fi respinto dagli stessi operai. Cre- 
de. «La Camera, siia A st Pur- riale di Ali del 24, \St A. R. ir erico da) Sgvorgnand, ‘novella di Cafllo Tami. ! | SOnvoniva conchiudera che le tugbolen: Ì desi che if movimento non avrà seguito di 
da» Gein ‘ili dinia Fevisiono' delle ti doelifali la'u- Ùl Marghe a, accolip rta di @g0ndà edizio; - — Torino, staliiperig” lei mpo- È ser scoppiate dopo da partenzaglel coi ‘ front al buon senso della popolazione rassi- 
scita e del diritto di bilancia imposto gui gtapi, | falla(duchessa di.S Sarno Sì Recava a affi ipografi YA. Olennino e Comp. fossero trasmesse dal ‘telegrafo. { : ©uraf& della presenza delle truppe. 
invita il ti ad Dl Ù di U ti dal l li sfila “Memoria del SE Carlo Fosî sui coneimiartifi- | spe li ; 23. — La Camera dei deputati, di- 
nl ci n o; ministero e wrpens ‘asa fitantropica dì lavori femminili m Ti N°! ‘ciali ed in particolar modo sul fosfato di calce ame Sta chi diceva di averle sapule iersera | scutendo il bilancio del ministero della difesa 
ide. 4 aeclnr pan n st sm oméngd gli " ni Pes PR pesa sig SE ha- | moniacale, guali fattori della prosperità agricola. ra} alle undici, cr a pencazio o Per quali nazionale, respinse; una proposta .che chiedeva 
ti che: 01 la xtipo; 0; gi Giacoriio n FI di 
dan revoli Nisco; Fari] té Là IE)! fo mise de, pi Ata ir tridi è Signore e | Hina 7 dio, Penne dele dita LI Lit 7 À LT 349 | | IGT di adr pet Iriduzidi} consi- 
alla pone l'abolizione seo d tulti i cha esportazione. signori na “pe è il gomitato dell opera dl Politecnico, giornale dell'ingegnere architetto | Tubo” E, arnie: rag ionò, pure co- | derevole ta ilancio della guerra e per pro- 
SEE I Ri | e «ero Cene 
» al Calimiaumezvai giarmdzdo a principessa, con ipa i iibtevolezza chel sà 1869 — Milano, Mrodha © Titogralia !èd'a considerati le novel pragonate LR pi Sese È 
is “Ri scio 
lità (La Camera è quasi i fr, ta); ;é tutta sua, yolle ossenvare i lavori dellezgio- È af pa gravi e meritevoli, d' attenzione. 
ia hfedica del dott: A Mo: ta pon fe di N ide Ù 
Mt, ‘annunzia è Da aaa ‘pvogetiò Îfu- rineltet{ivi Ialiadalie ini numero! (00! ‘dirto, ditta, profeSsbre di gii medica EA pin | Ma fut'’ad unritatto sì appro ek iii bai i Ri È, Ki séivizio Militare, 
rono presentate ut proposte. dalla carità di pochi cittadini), volle sentirne cina legale nell’ Università di Parma. — Paripa, } n invenzioni, di chi nè rt n si era si sciolta pre 
i tu amsbigpit ib dagegere Patgechie  nixplsb fia parolasa amol- | presso l'editarò Pdl) Grazioli.) a,{ Dià inyefizioni fegxtamente, 14) fedriquil-! prin DIRTI PNAICO 
ehitsusa ML } Ù Ssùme; e ‘poi Segn <il suo ‘nome’ sul'registto | ‘*rografia di Lanza Giovatini, presidente del mie a bi 
n'oxpes-reeero fa qualche ‘osservazione ità pubblica non essendo stata ‘eng BORSA: DI PARIGI 
Li dove ordinariamente le siggore ispettrici la- | nistero, pel cav. avv. Mogliotti. — Asti, tip. De- | 
intorno alle idee del ministro in ordine alle mi- sciano, nola delle” tisite fatte all'operà; US bag! vecthi e <Vinassa! guccessorivRaspi | nente turbata in Mi IAN } Db Gal S{PICHI Li fio 
ri; Quicot Il prroginzide cho | 9 ‘Ferrara, interrogato dalla principessa, I Stgli elementi di geometria fia Gorisidera- | È bensì Vero che da alcuni ‘ni 
50. agli; è: semprà stato dgliavyint che li governa dlo- d fine delle prigiai dela satitafibheoi © see | pui di Mosto di Massimino. — Torino, tip. | Ma Dita fiel di lijparca MatgAzin vii ia, È ve a ng «did 88; m 07 
Ù Pegi Passettò “esistente delle -mmibres in ‘/ a sido sdulcizio i ri il logale L'Umbmia e le Marche, rivista letteraria © scien- ia pia gl e I del 22 “tina ‘56 85) 55/95 
h» sica; Inonitore delle Biblioteche circolanti tn ia. | "ebbero riuviate valla sera del “a seggi ai 
i la } (capro n 
sa asi, pria crm | ir AME sci di, rivolgendo eso ME; Rabat 7° o Dici i. LIDI erro; infofigione, ag iso È Pigi Sped Sh sd DLL PRE 
a po) scredo jo DEIICIpI ale parvit della ca dieta do C Corone tipografia sociale editrice | | disposizioni a tutela "dI ubblica sicu- | Da Persa DI 
v H $ i agigal ti drei 
ra VE FAT Find RIrpaI Pat” faro ili è ani o TR (8) ode sudare 9 pu Glen! | sh’ EL 
N si Renan. — Leggiamo "si l'avv. M. Valvasone, — Pordenone, coi tipi di A. | Chesforse si aspettava, e forse si è riu- 1 | 24995 50 
egli tn Donato vuole si fera Lapp ella vai so si Taio 199 ché Pabé LI d gol) Gatti. agito a render dagniga! ‘quale L doi È FECE DE] se BI _ 
n (HEHE) DI alii lel:22 cl L'E Miupe a oi 4 qsti 7-0 
so peas. Sirà fatto quando me ne sia ‘ala tore” î pica] Parigi presentò all tnt al’ LR) di find, find MSM prestati cieca Tede ca voci* niun È Viuori a se DA È 
ati male domanda; fino da ora però posso dichiarare i ministro dell’ istruzione pubblica, il sig. Re- i Salmin. | os erebbe se | n E o Gf fit Veri alfa TA + 
uni, ko Camera non Vi pt * nan, quale candidato alla cattedra di ebraico Gl'impiegatì del governo italiano e il deficit delle ! bb) SETTA nale!) 8 50! (LE n 
i sappia qui i siri ico; dichia ti d - SARO 2 
pd Seti deputati diligenti e quali no (Muovi ru- DA iu $ ua avra E | Catllo Tantra” iguenlerciy le Pella Casate si corrente È fa Di ; [pe zia — 
Rivista uti terzo ifolo 30 — jlesge: na He alt: Luni 
uo a ; 7 «Marittima, anno fascieolo 88 ì cai 
dito Large Paine TÀ Cinieri! procedbià at tihin0! i Nel Parsedtarnar del'2Osi legge: | Marzo 1870 © Firénze, tipografia Cotta ‘è ‘Gonp. ie € overnp del Re:furono ipvigti da molli iP tri & DA a Tesi = 
dro dell ella votazione per la, nomina di un mem- } | — Fratello, dicewaiun: gesuita ‘adi ui! mo-) | ‘Rivista di agricoliura, ndusiria è commercio; ‘gior: corpi morali e rappresentanze della provincia pn 
ro della Commissione del (piango, ,ayendo gli. è ribondo,. arrivando in. paradiso, ditè “a Santo}, nale mensile compilato: da unà'società di cultori delle ; Cambio su Londra +02 129/95" 
ito scr'utatori fitonosti la la IOVILi ga di ‘Ravenna indiri; di condoglianza e di ram: 3 
Dei DI solu ì Y Co ibi vIgnazio di Lajola che l’ordinè da lui in scienze agrarie ed economiche, diretto da (. Ru- RIE den ore “Hel erat sb alssti # sLondra, 123. 
di lomani tà pubbliva ll'ora ul ta ‘ va conlinama ente osper: erando. sconi. — Dispensa quinta — Febbraio 1870 — Fi- 0 sé Aia: 
ni La .sedula è rr lle ore (ok »5 rai fi, Epos il moribondo, — io | Fenze, presso G. P. Vieussenx. Escoffier. » = 
| k Il Canale di Suezso-te utuatis di: di BI d ASTOLLI AE 
dt i 9 ug; zioni 
Ù | | fp, Se'troverò S. Ignazio dipisabitià, per UiSiaoIE fonte fffbiragio. —£ . mo dia” di ind pa." 


NOTIZIE INTRRIG A E FATTI VARI, 


= Nécieri, uè oggi; vigila Guazdtta) | di i 
pro del 22, fu più turbata.la «Prbiblica i| 
quiete in alenn © ne, della no r 
L'autorità Guaina lit IATA ì ti 
venuti la \séra ‘del'45 e nella giornata rd 
ei.sappiamo)iche'furdro «fatti vari. arresti. 

— Nell’ Italia iCedtrale di Reggio! Bidilia): 


er 2 gizlegge: 1, 2h otrosti stati 
tito.il 
peo, cn ig i gn i De Oni Enid 
fuorî pi ‘nostre «pòriò , «@ Sinne, 
Done sera della scorsa domenica, all’ oggetto di 
fagne istruiti.i Mostri 1 tori, che potrebhei 0, penare 
tratti în inganno da fallaci ‘racconti ‘0° da inesa 
apprezzamenti, che pur noi abbiamo uditi. Le no- 
stre indagini: ; hanno iSortito; il. più felice effettò.p |! 
si riassumono nel racconto che qui facciamo se- 
guire. 

'-Per motivi rioni amdbrà “Hen “noti } I ma! probabif! 
mente per gelosia,.di.dofne; o per, quella;smania , 
che ha invaso un branco di scapestrati di imporsi 
altrui con vessazioni inqualificabili, fuori delle no- 
stre porte, Keen di antichi rancori che si nu- 
trivano tra vil Ù i prog 
nio risse; ‘sì m pic c tan 19 Gn 
pagnuoli e fino coloro chey per diporto. 
essetvisi recati-3Dat ji (Jenbpro)le 
tra que’ di S. Pellegrino e i reggià 
tanti di villa S. Maurizio e di Villa Ospi 
tunque ci consti che la pubblica > Coil 
rasse;ogni più appropriato mezzo per im 
© Re pv ae oi 

Pareva si sperarè che domerica Peter 
stato dato fine a tante scandalose scene per l’ e- 
sempio dato, per la vigilanza non interrotta ed a 


RSI 


S. Pellegrino ed alcuni reggi Ma, non rm 
la presenza della forza pubblica fuori delle diverse 
porte della città, anche domenica sera, colto il 
destre HESTA lia. Villa Ospiz gio de ie alle 
mdnjifé 


Jamiptajaro È TA 


° € 


p$E è è 


Sera so 


ai 


arrestati dai Vano 


ne 
re be sl Ldbbbardid id 
a 22; per ordine sario giudiziaria, ei 
mar magazzini dell’editore Politti, si sequestrarono 
rei un migliaio di copie di un opuscolo intitolato: 
a, Intrighi galanti alla Corte italiana. 
— Due individui di aspetto civile presen- 
CU taronsi, giorni sono, in casa del ragioniere 
to Majocchi, per trattare laffitto di alcune stanze. 
in una casa da lui amministrata. î1 
Il ragioniere Majocchi li ricevette' GU “t 
; studio, ove tiene anche la cassa forte; per 
sà VO continuare le trattative tornarono stamane alle 
1] 


410; ma dopo poche parole uno di essi g'ay- 
ventò contro il sig. Majocchi, tentando d’as- 
sassinarlo con uno stile. L’assalito ebbe la 
fortuna di cansare il colpo ed afferrare il 
campanello i due 
po nel 


DID 


fù 
-—-———e____—__ 


3 entato, V'altro, sotto la porta. Addosso 
dl fo poi, si invenne anche una corda, 


tO PItaliae 


var 
Saggi i i- |> 


mani delle autorità e fu riconosciuto per 


Francesco Rampoldi, d'anni 23, facchino del 
| ig torto Sii rili vennero due 
stili ati, uno nella camera, ove se- 


der di Torino del'22 scrive 


Mesa Aosta if la pre- 
sidenza o E ocietà mutuo soc- 


corso fra i. sotto-ufficiali ;-caporali:e- soldati 


dell’esercito italiano in congedo. 
— Fino da ieri, scrive il Ravennate del 22, 


BA tra<città">wanno coprendosi di”gume- 
ci a tà 


vari indirizzi peò addaloita fa- 
iniglia del compianto generale Carlo Escoffier, 


— $S «dla 
Ta oggi via pa nta Zeitu ig ta 


'Nel' tetro è avvenuto Fra ‘a sera un pic- | 
ivcolo scandalo»che :fece* molto ridere. 
£ he ‘due opiime donne; italiane, si presero | 
tei capelli, davguti,al pubblico; e la i noe 
i vano, che rappresentava la parte di Abigail | 
met Nabibto persone ®' più riprese colla sua | 
> È »spada (di! cartorie?) Jevnudè spalle della suavj: 
(avyersatià. Fortunatamente 4 l'ultima, rap={ 
dazi Arnonti nella scena avrebbe 
Pavato © conse 


La colipagiia 
di 


“allopit pope dim per 
Le donne in Russia. |- Athiaziani 
pidance, Belge dial 40 scrivano da Pietroburgo 
i che, li piego delle donne negli, uffici. .tele- 
gralici lè sì du Oni risul li, che il numero 
‘fee ine Gilet monta giù a 265. 
Si assicura! e che‘il i'gntcino imperiale, 
frar.breves>éioè quando».procedprà © alla» rovi» 
Isione,del..regolamento dei jelegrafi, darà un 
carattere definitivo al provvisorio provvedi- 
mento di ammettere le donne a prestare ser- 
vizio negli uffici telegrafici. 
) Emantipazione dellè Vdcima fu) 
“gr — Leggiamo nei gioynali ameri- 
‘ serie» ra fiadia, T revai Ki ab- 
a RE dr: ue attrici del teatro Niblo a 
go, bei maro] io pubblitamente ebbinbtutte] 
LTL Migros” Storey5 redattore del Che 
mes, perchè, aveva. fati a critica 
dA ap dn, hiéia ARL ‘furono 
ant dalla polizia ad una multa di ‘3410 
dollari e sono minacciate inoltre di un pro- 


“I eri n sulla pubblica via 
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1869 — dente: tipografia Fodratti. 

Bollettino consolare pubblicato per cura del mi- 
nistero per gli affari esteri di S. M. il Re d’Italia. 
— Volume ‘V. Parte II. Fascicolo 6° — Dicemb 
1869 — e volume VI, Parte I. Fascicolo 10} 
Gennaio 1870 — a Stabilimento Cigli: 
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pogralico‘ediltite. 
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La nomina del 190; conte di Robi- 
lant''a reggente la prefettura di Ravemia” 
hai indotto l'on. Farini a fare ‘oggi; nel 
principio della'sedutà délla'Camotà; istanza’ 
{al ministro» dell'iinterno:; perché depoligà 
su banco della presidenza i documenti da 
cui.risultino si poteri «de? quali lè: rica È 
lla reggenza della prefettura-di sereno: È 
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Si spera ancora che la rottura fra i due 
artiti non sia definitiva. — 


el principe Pietro A 
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Il Proprietario dei SEI Magazzini in Piazza Santa Trinita, ‘Numero 1 
é Lung Arno Corsini, 


- GIULIO SONNEMANN. 


. è costietto” di' listiaré eseguire un riordinamento generale nell'interno di detti Magazzini. Colto in momento: sfavo- 

_revole: per averlì PIENI: al‘ superflo di mercanzie consistenti im TRLERIE e MAGLIERIE e tutti: gli articoli di BIAN- 
CHERIA sia per uomo che pér dorina e per bambini; d'aprire col 24 del corrente una gran vendita straordinaria a 
prezzi non mai praticati. finora; cioè ‘con un Ribasso del 40 0/0 sui prezzi attuali, allo seopo di liquidare tutta que- 
sta* immensa quantità di mercanzia’ prima che Veliga messo mano al suaccennato restauro, | 

Il suo nome abbastanza‘ vantaggiosamente conosciuto per vendere Ja più bella roba, nel suo genere; lo fa: astenere 
da altri dettagli e gli. fa sperare ché la sua numerosa e scelta’ Clientela ed il rispettabile Pubblico vorranno profit: 
tare di una occasione tanto” RARA: per comprare veramente buona merce A PREZZI STRAORDINARIAMENTE- RIDOTTI. 
gi È importante che tutti’ leggano ‘attentamente la distinta dei prezzi qui sotto notati perchè ciaserno ns accer- 
tarsi” della realtà di un gran" ribasso. === 


"Tela Nostrale' per Torcioni; Grembiali, Lenzuoli e per tutta Fazzoletti stuii per. prenditori di tabacco, puro filo, colori Madapolam in quantità grandiosa da lire 1%; la. pezza. per 
la biancheria di servitù da centesimi 85 a 1 151 10,11 20130150, garantiti, nuovi pn disegni, da live 4, 4,23, 4:50, 5,b 25; 550, |. 6 Camicie. ” 
165,4 80,1 85 il metro: 6, 6-25, 650,7, 7 50, 8, ,8-25,:850, ecc. la mezza: dozzina. Percaàil-Brillantirà biahéo, disegni di gusto’ squisito da 

HL'ovegliata nostrale damascata in pezza, .bellis- lire 1 35, 1 40, 150, 1 60, 1 70,,1.80, 1.90, e 2.il metro. 


lissimi disegni di ogni altezza e qualità per Tovaglie e Salviette. Scelta Piquet Bianco e in colori, disegni’ eseguiti’ specialmerite 
immensa, da 1 30 il metro, (che non passi inosservato), corrisponde a 


‘ per abiti da signora, e. per bambini da lire 150,170, 1 80, 2, 2 40, 
75 centesimi il braccio a 1 50, 160, 1.70, 1 75, 1 90, e 2 lire il } | i Si na @ il metro. 
metro. "a sr Le x Cs sura MITI dI POS RATTO F IPA 


Piquet e Roscendoc con pelo per soltane, mutande ‘e 
To regina gmail sapete molto alta per to- corset da. lire 1.23,,1.50, 2, 2 25, 2 50, 2 75 il metro. 
vaglie di un sol telo da 2 50, 3 2% e 6 lire al metro. i 4 A Madapolam. largo 1:10; 4 40} 1 10; 2; 2:30 da trasparenti, 
Salvistte grandi’ da pranzo în gran.quantità a lire. 12 la] P°Olanda, d'Irlanda, di Germania e Sviz- ta 3 È 


ER zera deposito insuperabile, per camicie, mutande e corredi tatito per Se na tati f metro at 
Alison damascati in'énotmè quantità; tatto’ ilo SPIE donna da lire 1 30,1 60,1 70, 1 80, 2,215, 2 50 giri Sp tai i Da ja ciano 
Si ci ) 
pp pati aigh tot A % bet sot, e RTRT) I Tela Svizzera, filata e tessuta a mano, imbiancata sui‘prati | lità sorprendenti, per una: e due persone: da lire 18,18; 20;22,.25; 
24 ‘persone, dallire,-15, 18, 20;:22; » e 9. dell’altèzza di metri 1. 80,2, 2 10 2 40, 2:70.63 per lenzuola d'un | 30/ecc., e per bambini da lire 7:30; .8;:11:50,13 e 14 l’una: 

2000 : 0 Dozzini sia i amascatenni vola 59 telo. da. lire,.6,,.6. 30,7, 25,8, 96,30, il metro. Sorprendente Assortimento di davanti di'teli 
colazione, frultà e thè da 4,4 30, n 8 I, 780; 8 9,106 12° lire lf Tela d’Irlanda.crudai.gialla e batistata per camicie, da | 6 batista;;da camicie, muovi e vatiati disegni e di fantasia da’ lite 1 50, 
dozzina. j'uomovesabiti da signora» da lire 1,70; 180, 2-28, 2:50, il metro. 175, 2, 2 23, 250, 2.75,13, 3.23,,3.50, 4, 430,8, 3 30; 6,6 800.7 

Asciugamani turchi per la cura idioterapica da lire 10 80, ‘Scelta straordinaria di Percail' colorato nuovissimi. di- { l'uno. 
12, 1250, 15, 16 50) 18 è 20 la mezza dozzina, È segni, qualità superiore lire 1,'1 20, 1/30, 140,1, 50, e 170 il metto. Flanella in quantità abbondante, bianca ed' in colori a lire 2, 
12,000 Dozzine di fazzoletti (filo garantito) di tela Shirting .0.Cambric bianco inglese, per. Camicie, Sottane, Mu- | 2 25, 2 70 ecc. il metro. 
batista — con orlo e senza — bianchi e colorati | ande ec. assortimento incomparabile da centesimi 85,90 e da liré 1, Grande scelta di tela colorata; ogni taglio per una Camicia 
con bordo e senza — pér uomo e per signora 110,120, 1.25<il metro. da lire .6, e, 7 l'una. 
— da lire 2.30, 3, 3.50, 4, 4 80,5,,6, 6 50.7 ,8, 9, 10, 11 50, 12la TioaiOlsth tessuto espressamente per Camicie da; lire ‘1 23, 6,000 Dozzine di Colletti e Polsini veri inglesi 
mezza dozzina. i) 50, 1 70 il metro. di tela, ‘qualità ‘eccellente da «lire :8;'10 e 12 lav dozzina. 


DEPOSITO PERFETTAMENTE COMPLETO DI MAGLIERIE consistenti in: Calze di cotone, di filo di 
lana, di seta e di filo di Scozia per. uomo, per donna e per bambini, bianche, greggie, colorate edi 
fantasia, — di tutte lé misure che esistono; da lire 10; 12, 15, 18, 20, 25 ‘alla dozzina: 

-_.+ Camiciuole. e Mutande di lana, di cotone-e di seta d'ogni grandezza per. uomo e per signora; da 
lire 4, 425,450; 5, D 50, 6,7, 8, 9 è 10 l'una. 


Calzerotti (mezze calze) per womo' è per bambini, di cotone, di lana' è di filo di Scozia; bianchi è 
colorati, nuovi. do anche in fanitisia. 

MESSA IN VENDITA per una somma straordinaria, consistente in ‘articoli sonici cioè: Camicie 
bianche e colorate in tela, cotone e flanella ‘modelli perfezionati di ogni prezzo e qualità; Mutande di 
cotone; di-tela-e-di flanella d’ogni misura e.prezzo, Camiciuolé di flanella. ‘ 

GIACCHETTE da' caccia a prezzo di fabbrica. 

SA irta di lana ‘e Cachemîr a metà di prezzo. 

foulard delle Indie da lite 3.50, 3.75, 4 50; 5 50, uno. 
| SCIALLI (Plaids) per viaggio; une 


dupogizo] 


; Pin da' cucire c SILENZIOSA » per laboratorio é famigiia ue 
Firenze - Piazza Santa Trinita, N. 1. - Firenze 


A Tip. dell'OPINIONE diretta da C. CARBONE. 


Se i 
fosse S' 
pareva 
che 2 
curì pi 
vali, gl 
poste 

App 
finita 
qualch 
mera 


